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Spirito Santo Paraclito perfeziona in noi l'opera iniziata da Gesù; rendi forte e continua la preghiera che facciamo in nome del mondo intero; accelera in ciascuno di noi i tempi di una profonda vita interiore; dà slancio al nostro apostolato che vuol raggiungere tutti gli uomini e popoli, tutti redenti dal sangue di Cristo e tutti sua eredità. 

Mortifica in noi la naturale presunzione e solleva nelle regioni della santa umiltà, del vero timor di Dio, del generoso coraggio. Che nessun legame terreno ci impedisca di far onore alla nostra vocazione: nessun interesse, per ignavia nostra, mortifichi le esigenze della giustizia; nessun calcolo riduca gli spazi immensi della carità dentro le angustie dei piccoli egoismi. 

Tutto sia grande in noi: la ricerca e il culto della verità, la prontezza al sacrificio fino alla croce; tutto, infine, corrisponda alla estrema preghiera del Figlio al Padre celeste, e a quella effusione di Te, o Spirito Santo d'amore, che il Padre e il Figlio vollero sulla Chiesa, e sulle istituzioni, sulle singole anime e sui popoli. Amen.
san Giovanni XXIII
O Spirito Santo, mi metto dinanzi a te, come un piccolo frutto acerbo che deve maturare al sole, come una pagliuzza che dev’essere bruciata dal fuoco, come una cera informe che deve ricevere l’impronta, come una goccia di rugiada che dev’essere assorbita dal sole, come una bambina ignorante che dev’essere istruita…

O Spirito Santo, tu ti effondi nell’anima piccola, povera, umile. Voglio presentarmi a te in questo atteggiamento e con queste disposizioni ti invoco: Vieni, Spirito Santo, santificami! Ho tanto desiderio della santità! Santificami tu, fammi santa, gran santa, presto santa, senza che io lo sappia.

sr. Carmela dello Spirito Santo
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PENTECOSTE
Vieni, Santo Spirito, / manda a noi dal cielo / un raggio della tua luce. / Vieni, padre dei poveri, / vieni, datore dei doni, / vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, / ospite dolce dell'anima, / dolcissimo sollievo./ Nella fatica, riposo, / nella calura, riparo, / nel pianto conforto.
O luce beatissima, / invadi nell'intimo / il cuore dei tuoi fedeli. / Senza la tua forza, / nulla è nell'uomo, / nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, / bagna ciò che è arido, / sana ciò che sanguina. / Piega ciò che è rigido, / scalda ciò che è gelido, / drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli / che solo in te confidano / i tuoi santi doni. / Dona virtù e premio, / dona morte santa, / dona gioia eterna.


La rivoluzione dello Spirito
È difficile provare ad immaginare cosa sia stata la Pentecoste per gli apostoli e Maria riuniti nel cenacolo. Nelle ultime settimane ho letto vari commenti e alcuni testi di spiritualità, ma non mi hanno soddisfatto... Poi, finalmente, è arrivata la risposta. Da qualche giorno ospito nella casa della missione una coppia di amici che sono venuti a farmi visita con i loro due bambini. È inutile dire che una casa parrocchiale, dove vivono tre preti, non sia certo il posto più accogliente per dei bambini, così abbiamo fatto qualche modifica... Adesso ci sono palloncini a forma di cuore per il corridoio, scarpine sul pavimento, libretti da colorare e pastelli a cera, la macchina dei toast sempre in funzione e un angioletto biondo che si intrufola nella mia stanza mentre sto scrivendo queste righe...

Ecco. Forse la Pentecoste è stata qualcosa di simile: una rivoluzione, un cambio, un'esplosione di vita.

Gli apostoli, ingobbiti dalla paura e dai sensi di colpa, schizzano fuori dal cenacolo parlando lingue nuove e lasciando tutti a bocca aperta. Questa è la rivoluzione dello Spirito: dalla paura alla gioia, dalla chiusura alla missione, dalle tenebre alla luce.

È interessante sottolineare che il primo frutto dello Spirito è l'universalità. Gli apostoli escono dal cenacolo e annunciano «le grandi opere di Dio» in tutte le lingue. Lo Spirito non è una bella stufetta che scalda il cenacolo per trattenere e imbacuccare gli Apostoli. Lo Spirito è come la piccola Giulia che con un sorriso dolcissimo ti prende per mano e ti chiede di uscire in giardino a giocare con il gatto bianco e, anche se hai mille cose da fare e da pensare, non puoi dirle di no.

Forse dovremmo provare a lasciarci prendere per mano dallo Spirito e lasciarci portare, alleggerirci un po', mettere nel cassetto i nostri bei progetti, fidarci, affidarci e smettere di voler tenere tutto sotto controllo. E sono sicuro che non ce ne pentiremo. Credere per provare.

Buona Pentecoste.


don Roberto Seregni
missionario fidei donum in Perù
Una piccola storia per l’anima

La differenza

Un uomo che aveva subìto un intervento a cuore aperto raccontava la sua esperienza.

Il giorno prima dell'intervento una bella infermiera era venuta nella sua stanza per visitarlo.

Le aveva preso la mano, l'aveva stretta e poi le aveva detto di sentire la sua e di stringerla a sua volta.
«Ascolti», disse la donna, «durante l'operazione di domani lei verrà separato dal suo cuore e tenuto in vita solo dalle macchine. Quando il suo cuore sarà finalmente sistemato e l'operazione terminata, riprenderà conoscenza e si sveglierà in una stanza di rianimazione. Tuttavia, dovrà restare immobile per sei ore. Potrebbe non riuscire a fare alcun movimento, a parlare, persino ad aprire gli occhi, ma sarà cosciente; sentirà e comprenderà tutto ciò che le succede intorno. Durante quelle sei ore io rimarrò al suo fianco e le terrò la mano, proprio come sto facendo ora. Starò con lei finché non si sarà ripreso completamente. Anche se potrà sentirsi inerme, quando sentirà la mia mano saprà che io non la lascerò».

«Successe esattamente quello che l'infermiera mi aveva detto» spiegava l'uomo.

«Mi svegliai ma non riuscivo a fare nulla. Potevo però sentire la sua mano che stringeva la mia, per ore, e fu questo a fare la differenza».

Lo Spirito Santo, che Gesù ha promesso ai suoi amici, è proprio così: ci tiene la mano, per tutta la vita. Ed è questo a fare la differenza.
Da "La vita è tutto quello che abbiamo"  

       Bruno Ferrero © Elledici

Una delle regole fondamentali per il discernimento degli spiriti potrebbe essere dunque la seguente: dove manca la gioia, dove l'umorismo muore, qui non c'è nemmeno lo Spirito Santo, lo Spirito di Gesù Cristo.

E viceversa: la gioia è un segno della grazia. Chi è profondamente sereno, chi ha sofferto senza per questo perdere la gioia, costui non è lontano dal Dio del vangelo, dallo Spirito di Dio, che è lo Spirito della gioia eterna.

papa Benedetto XVI

SPES NON CONFUNDIT
Bolla di indizione del Giubileo 
Ordinario dell’Anno 2025
Continua dal foglietto di domenica scorsa
Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo essere per tutti occasione di rianimare la speranza. La Parola di Dio ci aiuta a trovarne le ragioni. Lasciamoci condurre da quanto l’apostolo Paolo scrive proprio ai cristiani di Roma.

Una Parola di speranza
2. «Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. [...] La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 5,1-2.5). Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui San Paolo propone. Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un passaggio decisivo nella sua attività di evangelizzazione. Fino a quel momento l’ha svolta nell’area orientale dell’Impero e ora lo aspetta Roma, con quanto essa rappresenta agli occhi del mondo: una sfida grande, da affrontare in nome dell’annuncio del Vangelo, che non può conoscere barriere né confini. La Chiesa di Roma non è stata fondata da Paolo, e lui sente vivo il desiderio di raggiungerla presto, per portare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo, morto e risorto, come annuncio della speranza che compie le promesse, introduce alla gloria e, fondata sull’amore, non delude.

3. La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella nostra vita di fede, che inizia con il Battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, sempre rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo.

continua… 
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PENTECOSTE �
ore 8, Mello: s. messa per:


    - deff. Baraiolo Fedele e Isolina, Tarca Guido e Maria


    - deff. Fiorelli Lina, Giuseppe e Aldo


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 10,30, Mello: s. messa solenne con amministrazione 


                             della cresima e della prima comunione


ore 17,45, Mello (oratorio dei confratelli): s. messa 


                                in latino secondo il rito antico�
Giornata nazionale del ringraziamento


Giornata diocesana del Sicomoro e di Betania


�
�
�
�
�
�
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LUN





B.V. Maria Madre della Chiesa�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Mastinelli Olindo (legato)


ore 18, Mello: s. messa per deff. Ambrosetti Sandra e 


                                                               Luigi�
�
�
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MAR�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Soldati Marcello e Carolina


ore 18, Mello: s. messa per deff. Bonetti Pietro, Ernesto, 


                                                             Maria e Massimo


ore 20, Mello: s. rosario al Puzöö�
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MER�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Camero Rocco


ore 18, Mello: s. messa per deff. Della Mina Giovanni, 


                              Matilde, Pio, Olimpio, Olga e Ida


ore 20, Civo: s. rosario presso la cappella verso San Bernardo�
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GIO�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Bonadeo Silvano e 


                                                                  familiari


ore 18, Civo: s. messa per deff. Frate Giovanni, Fortunata 


                                                            e Desolina


ore 20,45, Talamona: celebrazione penitenziale in 


                                         preparazione alla visita pastorale  �
�
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VEN�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Bonetti Delmina e 


                                                                   Primina


ore 14, Mello: pulizia chiesa


ore 18, Civo: s. messa per def. Frate Erminio�
�
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SAB�
ore 11, Mello: matrimonio Pradella – Bonadeo


ore 18, Civo: s. messa per def. Mastinelli Renato�
�
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santissima trinità �
ore 8, Mello: s. messa per:


                  - deff. Polini Primo e Maria


                  - deff. Baraiolo Romolo, Massimina e Angelo


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne


                                (- deff. Baraiolo Primina (settimo) e Lino


                                   - deff. Baraiolo Riccardo, Mirco e Adalgisa


                         - deff. Brunoli Mario e Rosa)


ore 15, Civo: s. battesimo


ore 17,45, Mello (oratorio dei confratelli): s. messa 


                                     in latino secondo il rito antico�
Giornata mondiale dei Poveri�
Giornata nazionale del ringraziamento�
�
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